
 

 

I NUMERI DEL CANCRO IN ITALIA 

 
 

Nel 2014 in Italia si sono registrati 365.500 nuovi casi di tumore (circa 1000 al giorno), di cui 

196.100 (54%) negli uomini e 169.400 (46%) nelle donne. 

Nel corso della vita un maschio su 2 e una femmina su 3 si ammalerà di cancro. Considerando 

l’intera popolazione, la neoplasia in assoluto più comune è quella del colon-retto (14%), 

seguita dalla mammella (13%), dal polmone (11%) e dalla prostata (11%). 

 

 

Incidenza 

 Il tumore più frequente, nel totale di uomini e donne, risulta quello del colon-retto con 

quasi 52.000 diagnosi stimate per il 2014, seguito dal tumore della mammella con circa 

48.000 nuovi casi; seguono il tumore del polmone con 40.000 nuovi casi, della prostata 

con 36.000 nuove diagnosi e della vescica con circa 26.000 nuovi casi (21.000 tra gli 

uomini e 5.000 tra le donne).  

 Dividendo i dati per sesso, tra gli uomini prevale il tumore della prostata che rappresenta 

il 20% di tutte le neoplasie diagnosticate; seguono quello del polmone (15%, con tendenza 

alla riduzione nel tempo), del colon-retto (14%), della vescica (10%) e dello stomaco 

(5%). Tra le donne, il cancro della mammella è il più frequente, rappresentando il 29% di 

tutte le neoplasie, seguito da colon-retto (13%), polmone (6%), tiroide (5%) e corpo 

dell’utero (5%). 

 

 

Mortalità 

 I dati dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) indicano per il 2011 (ultimo anno al 

momento disponibile) in 175.363 i decessi attribuibili a tumore (tra gli oltre 580.000 

decessi verificatisi in quell’anno): 98.700 fra gli uomini e 76.663 fra le donne. Si può 

affermare che ogni giorno oltre 470 persone muoiono in Italia a causa di un cancro. 

 Il tumore che ha fatto registrare nel 2011 il maggior numero di decessi è quello al 

polmone (33.706), seguito da colon-retto (19.077), seno (11.959), stomaco (9.957) e 

prostata (7.520).  

 Tra gli uomini, il carcinoma del polmone risulta la prima causa di morte oncologica in 

tutte le fasce di età, rappresentando il 15% dei decessi tra i giovani (0-49 anni), il 31% tra 

gli adulti (50-69 anni) e il 27% tra gli ultrasettantenni. Tra le donne, il tumore della 

mammella si colloca al primo posto in tutte le fasce di età: causa il 29% dei decessi tra le 

giovani, il 23% tra le adulte e il 16% tra le over 70.  

 

 

Sopravvivenza 

 La sopravvivenza media a 5 anni dalla diagnosi: 55% fra gli uomini e 63% fra le donne. 

La sopravvivenza è aumentata nel corso del tempo e cambia, migliorando, man mano che 

ci si allontana dal momento della diagnosi. 



 Su questo risultato positivo complessivo ha influito il miglioramento della sopravvivenza 

per alcuni dei tumori più frequenti: colon-retto (64% per gli uomini e 63% per le donne), 

mammella femminile (87%), prostata (91%). 

 

 

Prevalenza 

 In Italia nel 2006 vi erano circa 2.250.000 persone con una precedente diagnosi di tumore. 

Si può ipotizzare che nel 2014 fossero circa 2.900.000. 

 Tra gli uomini, ai primi 5 posti per frequenza ci sono persone con precedente diagnosi di 

tumore della prostata (22% del totale), vescica (18%), colon-retto (15%), testa e collo 

(9%) e polmone (6%). Tra le donne il cancro della mammella è il più rappresentato (42%), 

seguito da colon-retto (12%), corpo dell’utero (7%), tiroide (5%) e cervice uterina (4%). 
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